INTRODUZIONE DI FUORITEMPO –  La prossima settimana si terrà il Wto in Messico (Cancun). Vediamo questo incontro come un’occasione per migliorare questo nostro mondo. Come fa l’autore di questo articolo che preferisce PROPORRE piuttosto che criticare. Francesco
L’UNITA’
Cancun, o la borsa o la vita

Di JACQUES DIOUF - direttore generale dell'organizzazione delle Nazioni Unite per l'alimentazione e l'agricoltura (FAO)

È alta la posta in gioco per l’incontro ministeriale dell’organizzazione mondiale del commercio (Wto) che si terrà a Cancun, in Messico - per esempio, una migliore economia globale e la creazione di milioni di posti di lavoro grazie all'aumento degli scambi commerciali.
Ma per gli 840 milioni di persone che soffrono la fame nel mondo la posta è ancora più alta: lo sviluppo dell’agricoltura e l’aumento dei posti di lavoro nelle zone rurali potrebbero segnare la differenza tra la possibilità di sopravvivere e la morte. 

E il destino di queste persone sarà fondamentale per sapere se vivremo nella stabilità o in un mondo flagellato da economie in continua crisi, da turbolenze politiche e agitazioni sociali.
Ormai da decenni l'organizzazione delle Nazioni Unite per l'alimentazione e l'agricoltura (Fao) cerca di migliorare il livello di vita della popolazione povera delle zone rurali e quello di chi soffre la fame: nell'incontro di Cancun la Fao metterà sul tappeto proprio questo problema. Circa il 70 per cento delle persone più povere nel mondo vive in zone rurali in cui l'agricoltura costituisce l'unica fonte di reddito. Per questo uno dei mezzi più efficaci per ridurre la fame e aumentare gli standard di vita consiste nell'aumentare la disponibilità e l'accesso al cibo attraverso il libero commercio degli alimenti all'interno dei paesi e su scala internazionale.
Nell'incontro del Wto che si è tenuto nel 2001 a Doha, in Qatar, i paesi industrializzati si sono impegnati a ridurre i sussidi all'agricoltura e ad aumentare le possibilità di accesso ai loro mercati per i prodotti provenienti dai paesi in via di sviluppo: a Cancun si dovrebbe decidere come mettere in pratica questi impegni. Di recente alcuni tra i più importanti paesi in ambito commerciale hanno acconsentito a ridurre i sussidi all'agricoltura: tuttavia, non hanno specificato i tempi e le quantità di tale riduzione. Altri paesi si dimostrano riluttanti ad abbandonare quelli che in realtà sono dei programmi che vanno principalmente a favore degli agricoltori più agiati.
I sussidi all'agricoltura e le tasse imposte dai paesi ricchi sono una distorsione del mercato globale, e in alcuni casi rendono per gli agricoltori quasi impossibile reggere la concorrenza internazionale. Inoltre, i paesi industrializzati lasciano che il loro cibo venga venduto nei paesi in via di sviluppo a un prezzo inferiore rispetto al costo di produzione, mettendo gli agricoltori del luogo in una situazione in cui è difficile competere.
Per dirla tutta, alcuni paesi in via di sviluppo non hanno fatto uso di tutte le possibilità offerte dall'accordo dell'Uruguay Round sull'agricoltura (1986-94). Anche oggi potrebbero fare più investimenti nel settore agricolo, e appoggiarlo più di quanto non stiano facendo. Ma per loro è difficile farlo, perché in effetti sarebbe un peso per i contribuenti e per i consumatori delle città, visto che si tratterebbe di aumentare la spesa pubblica per l'agricoltura o i prezzi dei prodotti alimentari.
I contribuenti e i consumatori dei paesi più ricchi spesso non capiscono che attraverso i sussidi non stanno semplicemente aiutando gli agricoltori dei loro paesi, ma minano la possibilità di sopravvivenza di quelli di molti paesi in via di sviluppo. Gli aiuti per gli agricoltori nel mondo sviluppato portano a un surplus alimentare, che sfocia in una concorrenza sleale. Questa situazione è un disincentivo per gli agricoltori che vivono in paesi in cui non vengono erogati dei sussidi.
In ogni caso, non è questo il momento di puntare il dito o di accusare qualcuno. Quello di cui c'è davvero bisogno è una vera cooperazione tra nord e sud. Perché il commercio sia davvero uno strumento di crescita economica, capace di ridurre veramente la povertà, i paesi sviluppati e quelli in via di sviluppo dovranno adattare la propria produzione di comune accordo, perché ci sia una concorrenza giusta e leale.
I paesi membri del Wto non devono permettere che a Cancun si arrivi a uno stallo da entrambe le parti. Molti membri hanno manifestato il loro consenso rispetto agli obiettivi di sviluppo del millennio (Millennium Development goals), e intendono raggiungere lo scopo del summit mondiale sull'alimentazione - ridurre almeno della metà il numero di persone che soffrono la fame nel mondo entro il 2015. Un buon modo per cominciare potrebbe essere proprio il riconoscimento formale da parte dei membri del Wto del fatto che competere ad armi pari nell'ambito del commercio alimentare e dell'agricoltura può essere un fattore molto importante per ridurre la fame e la povertà.
Un accordo commerciale per eliminare i sussidi agricoli (che distorcono il commercio) nei paesi ricchi e l'eliminazione (o la diminuzione) delle tasse che gravano sulle importazioni agricole sarebbero dei passi importanti per costruire un regime commerciale più equo. Dotarsi di regole commerciali efficaci, semplici e poco costose significherebbe dare ai paesi in via di sviluppo una possibilità di crescere sulla via della prosperità.
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